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GLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
4^1 ItO IVITA 1,1 A : GIANCARLO ASTRUA E' IL IMI)' BRAVO IX MONTAGNA, MA SANDRO FANTINI VINCE ALLO SPRINT A SALICE TERME 

Attacco degli scalatori: una rivoluzione! 
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Astrila, Clerici e Fornara hanno 
dato un duro colpo a Magni e hanno 
frantumato le poche illusioni di 
Coppi (in rilardo di 6'58"). 

L'abruzzese Fantini nuova maglia 
rosa per i ritardi di Baffi e Zac-
coiteli i. 

Oggi si corro la Voghera-' a (km. 198): una lappa piatici come ima sogliola 

(Dal nostro Inviato special*) 

SALICE TERME, 21. — 
Caldo. L'asfalto del Lido di 
Albaro brucia. Il mare è 
piatto e scintillìi come, uno 
specchio. Appuntamento sot­
to il sole che. picchia. Manca 
liover. che si è malconciato 
nella caduta di ieri. Dal 
mure ni monti: of/jyi è un 
iiiorno di fatica da bestie. 
Coppi sospira: « Ce tu 
/uro?...» 

Gioni 'li Ziicconrfli, che 
nel fliuoco di picchi e ri­
picchi con Buffi infine l'ha 
.spuntata: la « maglia rosa » 
e sua! Zucconelli è felice: 
'...tinello clic credevo un so* 
(ino. è una realtà: bella, me-
ruviuliosul Non so cosa di­
re... mi sento «n nitro... mi 
pare d'essere più forte! Cer­
to, sono tiiii sicuro... però, 
"l/f/i sarà dura per me, oijoi 
Iti corsa si arrampica .. ~. 

tira la mezzanotte di ieri,' 
i; umido, «il Lido d'Alburo, 
Zucconelli e stato vestito di 
rosa. Come sapete. Zucconcl-
li. sul trnouurdo di Genova. 
risultava in ritardo di 8" si» 
liaffì. il quale, fili 8", li ha 
poi perduti nello « pioslrn ». 
O meiilio: la « Nivca » li ha 
perduti nei confronti della 
« Z.ojjtnnio ». E x - a e n u o , d t in -
que, Baffi e Zucconelli. Ma, 
per le mi(jliori piazze con­
quistate, il diritto a portare 
la « mutilili » spettava a Zuc­
conelli. Demoralizzato, Baf­
fi. che si chiedeva: « ...E' tut­
ta colpa mia se ho perduto la 
posizione di leader? » 

Dui Lido d'Albaro, passo 
Prttsi». il « G i r o » si porta alla 
periferia di Genovu: il 
- ria! » è alle 13,45. E' su­
bito un zin-zan di scatti, 
ninnili ftifipoim Hnllcrtsteiii 
e Massocco. E, all'insegui­
mento, prima Zucconelli e 
Zii l idt i i , p o i G n l d e u n o . Non 

riescono, invece, a sganciar­
si, /{anneri, Fallurint, Pezzi 
e Pridowm. 

La strada <* piatta, una 
doppia fìlli ili binari dei 
trrnit.'iii la percorre, ffollen-
.sfein e Massocco guadagnano 
terreno. Saltano di qua e là, 
agili c o m e or l i l i . À i p i e d i 
della Scoffcru, il vantaggio 
di llollensteìn e Muisncco è 
di l'2(l" su Zucconelli, Z»i-
liani e Gallicano. Il ritardo 
del gruppo è. di Vf>0", sem­
pre più agile e udore la 
filila dì Hnllenstein e Massoc­
co; invece, l'inseguimento di 
Zucconelli, Zìi li» ni e. Gal­
licano si appesantisce ed il 
gruppo l'annulla a metà del­
la arrampicata. Via libera, 
perciò, a llollcnstein e Mas-

socco. E' sparito il sole. Sul­
la montagna il cielo e basso, 
buio. 

Qualche goccia di pioggia: 
è gradita; rinfresca la aria 
pesante e fu la doccia agli 
atleti die /alleano, sudano. 
La salita è lunga ma non 
aspra: il passo di llollcn­
stein, clic rimorchia Mastoc-
cn, è, infatti, .sui .'15 l 'ora. .S'ul 
traguardo del Pasto della 
Scoffera (H74) Mas-socco 
batte llollenstein di tre lun­
ghezze. A l'25" segue llahii-
montes, che lui lasciato il 
gruppo, in ritardo di 2'0,'j", 
a Purgagli. 

Su e giù, ora; su e gin per 
.••ceche salite e ripide disce­
se, sulla strada degli ;.vo-
NIT.M, magri apponimi di 
Liguria, che soltanto ora si 
colorano di verde e gnu e là 
mostrano i fiori biaiicitrosa 
dei ciliegi, ilei peschi e dei 
mandorli, liahiimoiites si av-
i teina a /lollen.stciii e Mas-
socco. // gruppo fa l'armo­
nica e Coppi, malgrado 
l'aiuto dei gregari, è sem­
pre in fondo alla fila: la sua 
faccia è una ma.se/iera di di­
sperato dolore. 

L'inseguimento di lìaha-
montes sj concluile sulla 
strada mi onda (unga che 

porta a Monfebriuio. Fuga a 
tre, ({iliadi. A Moti te bruno, 
il vantaggio di [iuhttmoutes, 
llollenstein e A7a\socco, (he 
n o n « tira » u n m e t r o man­
co se l'ammazzi, è di l'.'td" 
sul gruppo. 

Quel clic accade dn U't-
veguo a ponte di Lencino è 
riihn da inferno. Mezz'ora di 
c a m m i n o n e l l a p o l r e r e e sui 
sas s i . Asfissia. Si r e sp i ra a 
(lorreto ed Ottime, paesi che 
hanno un pezzetto di stra­
da, asfaltata. Come dannati, 
;;li atleti. Strage di gomme 
e cadute. Stridi» ili freni. 
urlare di clacson: pianti, 
maledizioni, hestem mie. 

.S'i i n a r a n t i i o l i la busso ­
la della fortuna, come ai 
trinili eroici del nostro sport 
Non si vede mente. Comun­
que sappiamo che Puliamo»-
Ics e Mnssiicco rallentano, 
che / f o l l e l istel l i fin s p a c c a t o 
una gomma. Le ni anguardie 
del gruppo iirrampicuno, a 
poca d i s f a n r a ila Uafiamoii -
tcs- e Massocco. Sulla strada 
di Lencino. sulle ruote ili 
Pnhumnntes e Massocco si 
p o r t a n o p r i m a iVeiicnii . 
Chiaritine. Benedetti. Falla­
rmi e Filijipi; poi. Cantero 
e. f fdi iucei ; iji imifi , u n po' 

Coppi: una delusione! 
(Dal nostro inviato spocìal») 

SALICE TERME. 21. — 
Salice Terme, tappa rivolu­
zione. La battaglia M è 
accesa terribile, bella sulle 
lunghe rampe del l'asso del 
Fenice, freddo, viscido, na­
scosto nella nebbia. Inverno, 
era oggi lassù. I.a battaglia 
l'hanno .scatenala Aslruu, 
Clerici e Fornara ai quali 
ha resistilo Ilahamoiites con 
un allungo disperato die ha 
poi pagato a caro prezzo: 
Uahamontcs con le « gambe » 
rotte si è poi perduto mila 
discesa. 

Astrua, Clerici e Fornara 
hanno dato oggi un duro col­
po in testa a Magni che al­
l'Improvviso ha perduto lo 
smalto ed a (iaul. in crisi 
per colpa del suo .stomaco in 
rivoluzione, come la tappa. 

Asti uà, derivi e I'oiitaia. 
oggi, hanno frantumato le 
poche illusioni di Coppi, il 
liliale, davvero, ha fallo una 
grande |icuu. 

I.» abbiamo visto lia gli 
ultimi spesso. I.o abbiamo 
visto salire e ci siamo chie-
-sti: « Perche Coppi, il ma­
gnifico campione, si è ingag­
giato in una grande gara, 
dove sapeva di avere già il 
destino segnalo? Ci siamo ri­
masti male «• ranu sappia­
mo, ci sono rimasti i - tifo­
si > che lawii sul l'iati del 
Fenice, lo hanno lischiato, II-
schialo, lischiato... 

Aslrua, Fornara e Clerici 
hanno fallo fuori 1 • gallet­
ti » delle tappe di avvio, cioè 
Zucconi-Ili e llafli e un po' 
di vantaggio si sono presi su 
Rraukart e Nencini che non 
hanno avuto fortuna: Itrau-
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Bella vittoria di Sandor Iharos a Londra 

Il prestigioso mezzofondista 
ungherese Sandor Jharos 

LONDRA. 21. — Il famoso 
mezzofondista unglirrese, San­
dor Iliaros, rlie detieni* n rim-
divlric sr record immillali, ha 
dimostrato di essere in Intona 
forma, aggiudicandosi al Yvltltc 
City Stadiiim la cara di 3.000 
metri piani in X'0r'6. 

L'inglese Cordoli l'irle, rbr 
rappresenta la maggiore mi­
naccia per 11 maKUro. lia perso 
la scarpetta destra durante il 
secondo giro e si è ritirato 
avendo stilili» un taglio ad un 
dito del piede. 

Iharos detiene il record mon­
diale sui 3000 metri col temilo 
di J,."I5"5. limante la corsa 
odirrna reti si è portalo In 
prima posi/iiine a iurta sarà. 
ha man mano .iiimentato il 
proprio vantacelo sugli altri 
concorrenti ed e cimilo sul 
traguardo roti rirra '.'4 metri di 
vantaggio sul secondo, il suo 
compatriota Sandor llrozsnvcil. 

16 nazioni ai « mondiali » di tiro al piccione 
Sedici nazioni hanno aderito al campionato del mondo di tiro 

ai piccione in programma per R»m» dal IS marcio al t cingilo. 
La manifestazione, giunta alla sua ventesima edizione, si svolgera 
sul rampo di tiro a volo delta 1-arlo che per l'occasione e stato 
adeguatamente attrezzato con la costruzione di nuove installa­
zioni. 

I.e nazioni iscritte sono: Stati Vniti. Francia. Spanna, llelglo, 
Portogallo, Svizzera. Cuba. Egitto, Algeria. Monaco. Ilrasile, San 
Marino. Ungheria, Eritrea. Ubano ed Italia. Sono attese le Iscri­
zioni dell'Argentina e dell'Australia, t'na delle squadre più lotti 
di questa ventesima edizione è «lucila desìi Stati Filiti rhe pre­
senta una squadra di 20 tiratori tra cui ligiira il campione del 
mondo Iteti* Itili. 

1 quarantamila spettatori pre­
senti hanno vis amenti- applau­
dito la performance «ICII'IIUKIIC-
rese die ha rosi riscattato la 
non brillante prova dei suoi 
compatrioti durante Ir care di 
•nrz/o fondo della settimana 
scorsa. Al terzo posto è termi­
nalo lo Jugoslavo Vrlisa Mu­
cosa e nell'ordine i tedeschi 
orientali Klaus Kichtenhain e 
Fri!/. Janke. 

o 
ISTAXIIUL. 21. — PIÙ di 130 

atleti provenienti da IH nazioni 
parteciperanno dal ".'5 al .11 
maggio prossimo ai rampinnati 
mondiali di lotta, limante il 
torneo verranno assegnati i ti­
toli sia di stile libero che dì sti­
le crcro-rotnaiio. 

I.e nazioni rappresentate so­
tto. Italia. Unica ria. Egitto. Fin­
landia. Francia. Germania, l'n-
cherla. Iran, Giappone, l.iliano. 
Polonia. Itomania, Saara. Sviz­
zera. Siria, l'iis.s. .Incielaija r 
Iti retila. 

G 
MANTIIr.STME. .'I. — l.tl.ilti-

110 .Mario Morrttint ha stabilito 
un nuovo record rirllsliro in-
clese sul miglio e 011 partenza 
da fermo roprrmto il percorso 
in i".>9"3. Il precedente primato 
era slato stabilito dall'inglese 
E.V. Mtlls nel Ifl.tT col tempo 
di roi"2. Nella cara sulle tre 
miglia fiorettili! si è classifica­
to secondo dietro all'olandese 
Jan llerksen. Il quale ha segna­
lo il tempo dì |\-.n"n. Terzo Fin-
clese Pearork. 

kart è caduto nella tenibile 
discesa e si è rovinato unii 
mano. 

Nencini ha spaccato una 
gomma. Nella corsa di oggi. 
di gomme ne è stata falla 
una strage. All'azione di 
Asini», Clerici e Fornara 
hanno resistilo Moser. Giu­
dici. l'adovan e Fantini II 
quale oggi, a Salice ha fallo 
il bis di ieri a Cenava: nel­
la volata ha spazzato (ulti, 
con la sui fr«-s»->. ••!',s»!}!5f2. 
ruota-freccia. 

fantini è in stalo di gra­
zia in i|iir.sli giorni Fu ful­
mine è nello sprint, rapido è 
sul passo ed in salila si ai-
ranj;i;». Cosi qursl.i sera. 
nella fredda, buia ed umi­
da Salice, il ragazzo del­
l'Abruzzo realizza quello che 
In partenza era soltanto un 
sogno: si vesti- di rosa, di­
venta il « leader - il e ! 
- Giro ». 

Non si fa illusione, non 
dice come Halli che resiste­
rà...: Fantini dice semplice­
mente, clic è già contento 
cosi, che quello cite di buo­
no e di bello d'or» in poi an­
cora farà, sarà un di più. 

Comunque. Fantini pensa 
alla corsa di domani, per 
fate il «tris-: per la classifi­
ca, Invece, nessuna ambizio­
ne. Qu.imlo di nuovo sane­
ranno fuori gli Astrua. I 
Clerici, i Fornara, i Mosrr, 
i Itrankait. i Nencini, 1 Vali 
Dormaci, i Defilippis. si do­
vrà far da parte. Simpati­
co: no? 

* • * 

Il « Giro » ha dunque. 
sbattuto le ali Dopo la 
piuttosto noiosa r-orsa di av­
vio. il • Giro - ha avuto il 
suo primo giorno di lotta. 
K se ne sono viste di belle 
e di brulle Creo le Inulte: 
Coppi che sì perde (ma non 
è una sorpri sa...), .Magni che 
sparisce (e questa è una sor­
presa), Gaul che alza le 
mani r si dà già battuto ed 
a meno di miracoli compro­
messe sembrano le possibili­
tà ili Minardi, Coletto. Mon­
ti e F.aliamonlrs. Fero le 
belle: hanno rivelalo Forna­
ta, Clerici, Astrua e àloser. 
come Itrankart e Nencini e 
Dcfìlippis abili, comunque, 
per la parte dì protagonisti. 
Questi atleti, se è tulio oro 
quello che riluceva nelle 
loro azioni di ng*;i. dopo la 
» dchaclcs •> di Magni e 
Gaul. sembrano i più adatti 
a giocare di forza e di forza 
risolvere il - Ciro ». 

A. C. 

affa v o l t a , gli altri, quasi 
tu t t i . 

La corsa .si ri<i epl iu , d u u -
q u e , nell'arrampicata ni Pus- . 
so del Penice. Co anuria a 
Uobbio, l'arrampicata. Fred-
ilo e spruzzate d'urta, finn 
fina: la montagna e avvolta 
ila nubi s p e s s e , .Vi i;ede aji-
pt'ita. Allungo di Clerici, rin-
corsa ifi R a n u c c i . Poi, scatto 
(fi Defilipp'n e risponde For­
tuna. La salita saggia i più 
forti. Coppi resta indietro,, 
molto indietro. Il campione 
e fra f'/l u l t i m i gli fauno com­
pagnia iVase tmbene . .S'elidei-
faro e (ìaggero. Parlaci) dei 
imi forti. Sono- Astrua De-
ti!ip/>i"i, flaliamoiifes. Monti, 
/(aunrci. Giudici, Fornara. 
Maser e Wagtmans A poca 
dis iat i ; ! ! , N e n c i n i , F a l l a r m i , 
Urunkart, C o i i c r e u r . F a n t i n i 
.• / ' .. I I'I ; IÌ 11 . s\ fi Ilario (fi 
zi strini . .S't s t a c c a n o ' (iutifi­
ci. W'ugtmtins, lieiifipptt, poi 
e Clerici che scatta. Il pns'-o 
di Clerici fa perdere Afouti , 
Afoser, /(anneri Bulininoli lei. 
Pestano tre uomini al co­
mando della corsa, e etite : 
Clerici, Astrua e Fornara. 

Poi, di scatto, Hnhiiniontes 
ritorna. Sul n a s t r o de l Ira­
i /nardo di montagna (11-45) 
pi i s s imo. Tielf 'ordine, / I s trui i . ' 
Fornara, Pahamontes e Cle­
rici. A 34'' Laureili, Giudici, 
F a n t i n i , Rif inirci , Padovan, 
Monti, Couvrcur, Defilippts, 
Fallarmi, Buratti. Nencini. 
Pranhart. Afoser e IVaf/f-
muns; a 2'35" Gaul, che sof­
fre di stomaco: a 2'HS" Ma-
lini . F i l i p p i ed altri. Il ri­
tardo di C o p p i è ifi u'O.S". 

Inverno crudo. quassù, 
pioggia e freddo da far bat­
tere i denti, e nebbia da ta­
gliare col coltello. Lampeg­
gio di fari, ma non servono; 
alla cieca, dunque, per la 
discesa viscida, col rischio 
continuo (fi finire in qual­
che burrone. Non hit riparo. 
fa strada: mi ogni curva fat-
.'.'•, li:; .'»t'^/»ifu 111 .Mo'i'rri-o. F 
s o n o c e n t o , fi- curve' pru­
denza. 

Piihamonte.-i. Nencini, De-
fifippii. Monti. Sfuiccano le 
( l o m i u e . fir,iuf;iirt sbai;l ia 
una curva e rovina a terra. 
Gli atleti vengono giù al 
rallentatore. Infine si forma 
u n a p a t t i i p l i a ili s e t t e uo ­
mini.- A strua. Fornara, Cle­
rici. Moser, Giudici, Fantini 
e Padovan; il quale Padovan 
scappa un poco prima ili 
l'ar;!. ma farà poco cammi­
no, da solo. A l'l5" segue 
Hanucci, che è a tiro di Ra­
fia montes. U'a'itmuus. Cou-
irear. Dcfìlippis. Faffarini e 
Buratti. 

A rotta di collo sulla stra­

da di Salice. Gli uomini di 
punta corrono a 50 l'ora; ed 
idem gli nomini di punta che 
.si danno battaglia allo sprint. 
sul traguardo di tappa. Fa­
cile, come due e due fanno 
quattro, la volata con la qua­
le Fantini si aggiudica la 
vittoria. 

Fantini scatta alla distan­
za ed arriva (guardando in­
dietro ..) con due luitcjhe^rc 
di vantaggio su Fornara, Cle­
rici. Moser, Giudici, Astrua 
v Padovan; n V24", Wrun­
itari Nencini, Monti, Falla­
rmi, Burniti Couvrcur, De-
filippts; quindi Hanncci a 
l'30", Pm gli altri, come di­

te l'o'ihne d'arrivo Dove In 
un certo effetto if ritardo 
di Coppi ' f>'5H". Povero Fau­
sto. E col i;rup;io arrivano 
Zucconelli e Puffi 

E domani, ila Vonhern n 
Mantova • l;'m. f.OK Tuppè al 
volo- Cusulhuttitnn. Cremo­
na e Piacenza. La strada è 
piatta come una sogliola. La 
cor ,n di a d d i c e , d u n q u e , ai 
• routiers - spinters » ifcf tipo 
di Pubici. E Giriirdeniio pen­
sa che Miguel, domani, met­
terà a seguo la .sua prima 
bolla. Noi. come Girnrdcngo, 
ma non dimentichiamo che 
anche il guizzo di Fantini 
potrebbe far fortuna: per la 
terza volta, di seguito. 

ATTIMO CA.MOUIANO l'ASQCAI.INO FOItNAKA guida il gruppetto dei fuggitisi (Tclcfolo) 

c IL 127 MAC.(.K) SI YOTKRA' AXCIIK PKIl LO SPORT 3 
Perchè siano a disposizione di tutti i giovani 
dare ai Comuni e ai COIVI i beni delia ex gii 

Questa è la proposta dei comunisti - l dx. debbono presentare il rendiconto delle loro amministrazioni 

In ostili comune etl in ui;ni 
provincia i tjiovani chiedono 
cinipi, palestre, piscine e lo 
ammodernamento dello attrez­
zature esistenti. Oltre 2.000 co­
muni italiani sono pi ivi ih 
uri qualsiasi inipi;mto sporti­
vo e questa è una delle cinse 
pnncip.ili die limita lo sport 
tia 1 giovani. 

Mentre esiste nel nostro Pae-
>e tale carenza di impianti ab­
biamo anelie un ingente patri­
monio. come quello dei beni 
della ex i»il, di cui, dopi» circa 
l.'l anni di gestione commissa-
iinle. non si riesce ad avere il 
rendiconto p;i! rimondile e fi­
nanziano del grande com­
plesso. 

Pertanto, OSRÌ, è un diritto 
di tutti 1 giovani, di tutti uh 
sportivi, venire a conoscenza 

, ,?., LICLASSmCM $ 
L'ordine d'arrivo 

I) FANTINI Alessandro (Ata­
la) che percorre km. 153 in ore 
J.rrtS". alla media di Km. 
."ifi.m:; .*) Fornara (\rbos); J» 
Fleriri (Facma-Ciicrra); 4) Mo­
ser (Torpado); 5) Ciudieì (Ar-
lios); 6) Astrua (Atala); 7) Pa­
dovan (Atala) tutti eoi tempo 
di Fantini: 8) Itrankart a IJ4 ": 
!•) Nenrini; ni) Uagtuians; 11) 
Fallarlo!: I.') Iltiratti; li) Cou­
vrcur, tutti col tempo di Itran­
kart: |4) llefilippis a IMO"; 15) 
Kanucri; 16) Ernzer a 4'24"; l ì ) 
l'onzin; is) Sorceloos; 19) Fer-
lenchi; 20) Matite a 4'H"; 21) 
Maenl; 2i) Filippi: 21) Baha-
inontrs: :M) Favero a yi',"; 23) 
«rat; 26) Ne sro: 2!) Orassi: 2») 
Ijureril: 29) Monti; .10) Fabbri; 
31) Cainero: 32) t'hiarlone: 33) 
Assirelli; 34) noni; 33) Barto-
lozzi. tutti con il temilo di Fa-
\ero; 36) TtertOKllo a 6'26"; 37) 
N'olten a 6'jg*'; tni nascerò; 39) 
Ile Santi: 40) Crosso; 41) Sere­
na: 4:i Nasrinvbene; 43) Coppi: 
41) Haiti; 43) Coletto ,\c.; 4C) 
Scodellerò: 4T) Srfiaer: 48) Be­
nedetti: 4'<) (.ani; 3A) Massoc­
co; 51) Albani; 52) Carrea; 31» 
Minardi: 51) Rossetto, tutti col 
tempo di Nolten. 

La classifica generale 
I) Fantini 12.3F42"; 2) Fal­

larlo! a F23••; 3) Astrua a IMV; 
4) Clerici e Fornara a l lo"; 
SI Moser a F4I'-; T) Giudici a 
2-03"; *) Nencini a 2'3i"; 9) 
Ranneri a 2'39"; 10) Itrankart 
e Couvrcur a 3 01": 12» Itu-
ratti a 3'13"; 131 llefilippis a 
3l!r'': 14) Fcrlenshl a 3 ;6": 
t5)\Vagtnians a 3"2V; IS> r.ir-
tolozzi a 3'22*; li) 3affi a 3 jV ; 
1«> Sorgeloos a 6'0r*; :9) 
Ernzer a 6-04"; 20) Banamon-
tes e .Ila;ni a 6'2f; 22) Filip­
pi a 6-23"; 23) c.raf a 4 25": 
24) Maule a 6-2»"; 23) Ponrini 
a 6-29"; 26) Favero a 6'33": 27) 
Bertoclio a 6'36"; 28) «rissi e 
Fabbri a 6'56": 30) Scharr a 
7'; 31) Boni a 7'04"i 32) Munti 
a 7'05"; 33) Chlarlone .1 PS": 
34) Negro e Cainero a 7'OJ-**; 
36) Lauredi a 7'36"; 37) De 
Santi a 7'4l"; 3S) Padovan a 
a-03"; 39) Minardi e Ben«"1«t-
tl a JV26": 41) Albani a v»7": 
42) Rossetto a S'35": 43) Co­
letto Ae- a »3": 44) t;iel a 
S'3g"; 43) «laccherò, ('oppi e 
Nascimbene a »'39"; 4Si scu-
deliaro a JT52": 49) M»->SI.-€O 
e Nolten a 902": 51 > Seiena a 
9-34"; 31) Carrea a 9'47' : 53) 
Zucconelli a I0'09" 

IL MOi\DO s i DUI : R U O T O 
Storia aneddotica della bicicletta 

I n vecchio velocipede t»rr famiglia 
A cui : , «li lUC.CMl l lO \ I \ I U . \ M Il biciclo a rnole di legno 

idealo da F.rnest Michaux 

dei rendiconti e dei bilanci fi­
nanziari che riguardano: 2!lii 
ea-e G t . 310 colonie 340 pa­
lestre. 52 cinema e teatri. 111 
immobili vari. 1.14 terieni, l>K 
campi sportivi, tl.stubmti m 
vaile province e comuni. Tali 
impianti devono O.-H'IC recu­
perati e messi a disposizione 
della gioventù; devono esseie 
riammoilernati, forniti di ade­
guate attrezzature in modo da 
poter rosi sopperire, m alcune 
province, alla deficenza di im­
pianti sportivi. 

Sia la gestione dell'ex com­
missario ai beni, prof. Elkan 
• tienine: istillilo 1, sia quella del 
suo sostituto avv. Paganelli 
non sono state un modello; 
per la gestione diretta dal pri­
mo citeremo, perché è suffi­
ciente. solam.-nte ciò che scris­
se, 111 maniera molto brillante. 
Anna Garofalo sul settimanale 
« 11 Mondo »: « Con lui coni Mi­
cia una amministrazione tutta 
speciale, che potrebbe forse 
sembrare opportuna per una 
impresa privata, ma non per 
un ente parastatale come 
In Gì . . . . . . 

Nel '54 il prof. Elkan fu so­
stituito nell'incarico dal demo­
cristiano avv. Paganelli, ma 
molta confusione c"era durante 
la gestione del Commissario e 
noto dirigente ti .e , molta ne 
è rimasta con l'avv. Paganelli. 
Infatti. t.MiM per coglier»- una 
perla, poche settimane or so­
no la « Voce Repubblicana » 
pubblicava la notizia che a 
Novara, presso la sede della 
Gioventù Italiana, aveva avuto 
luogo la vendita all'asta di un 
immobile sito in Trecate. Por­
ta Milano. I/immobile è co­
stituito da un fabbricato, da 
un cortile e da una piscina na­
tatoria. li prezzo d'asta — stan­
ilo alle notizie pubblicate dalla 
« Voce » — era di 23 milioni 
a corpo. Il fatto di Novara. 
che si commenta da sé, dimo­
stra l'andazzo del Commissa-
r:.!to. 

Si.itrm a! IP.it!: quando si po­
trà avere un rendiconto ag­
giornato sull'amministrazione 
dei beni? Nel dicembre in5."> 
vari movimenti giovanili ita­
liani furono concordi sulla ne­
cessità di prospettare al Pre­
sidente del Consiglio on. Pegni 

[l'urgenza che tutta la questio-
:ne dei beni ex C-I venire af-
jfrontata e definita. Ma <:no ad 
loeci Ju*to tare. j 

Ì Con le elezione del 27 mag-
Cio 1 giovani e eli sportivi di­
ranno la loro parola anche su 
questo ingente patrimonio che 

ideve tornare alla gioventù, at 

I tutta la g.oventù *enza di«cr:-j 
minaz:om di sorta. E' necessa­
rio però perché le co«e cam-

Jb:no n.%I no*tr.i Paese, una 
|sp:nta a sinistra, è necessario 

BATTENDO IL FRANCESE REMY 

Merlo entra in semifinale 
ai campionati di Francia 

l'AIUGl, 21. — Giuseppe 1 l'italiano ostata improntata 
Merlo si è qualificato per lini un senso di cavalleria 
la semifinale del Torneo in­
ternazionale di Francia bat­
tendo oggi nei quarti il nu­
mero uno francese Ketny al 
termine di una partita du­
rata tre ore e tre quarti. 

L'incontro è terminato con 

GIl'SIPPE MERLO 

il risultato di 4-6; 6-2; 2-6; 
6-4; 10-8. 

Dopo aver perso il primo 
set. Merlo guadagnava il 
secondo e perdeva il terzo. 
Aggiudicatosi il quarto, la 
conquista dell'ultimo set è 
stata quanto mai difficile e 
contrastata- Ben diciotto 
eiorhi in questo ultimo set 

tale che applausi scroscian­
ti sono partiti al suo indi­
rizzo. Per due volte Merlo 
ha piazzato il servizio sulla 
metà campo sbagliata al li­
ne di concedere a llcmy un 
punto che. secondo il suo 
giudizio, gli era slato dato 
erroneamente dal giudicc-

Nel secondo inrontro di 
singolare l'australiano Le­
wis Iload ha battuto Fic-
trangcli per 6-8. 8-6. 6-1, 6-3. 

L'italiano. dopo avere 
avuto un brillantissimo 
inizio che gli ha fruttato la 
vittoria nel primo set e i 
calorosi applausi dei 10.000 
spettatori, si è innervosito 
nel finale restando facile 
preda dell'avversario nelle 
ultime due partite. 

All'inizio l'italiano ha su­
bito messo in difficoltà 
l'australiano che nonostan­
te I'ictrangeli rinunciasse 
ad una serie di punti dub­
bi aggiudicatigli dalla giu­
ria. è stato costretto a 
cedere per 6-8 

Nel secondo set invece 
Iload aveva una formida­
bile ripresa e piazzando 
numerosi colpi al volo riu­
sciva a piegare la strenua 
resistenza dell'azzurro bat­
tendolo per 8-6. Era questo 
il set più lungo e più bello 
dell'intero incontro 

Ottenuto il pareggio l'au­
straliano si scatenava nel 
terzo set e per l'azzurro. 

hanno tenuto avvinto col nel frattempo innervositosi. 
fiato sospeso i numerosi , non restava rhe la soddisfa-
spettatori. jzione di una onore\ole e 

I-a condotta di gara del- ! generosa difesa. 

A PIENO RITMO LA CAMPAGNA ACQUISTI 

6iacomazzi Moltrasio e Praest 
giocheranno in biancoazzurro ? 

Si parla anche di uno scambio Tozzi - Venturi 

XI 

Li pjtifiove per il teloci' 
pedumo divenne generale. Per 
gli uomini, rjppTesenuta una 
mjn:festJ2Ìone di modernità 
e di avveniriimo; per le don­
ne, un veicolo, non ditprezza-
b:le, dell'emancipazione. Que­
sta febbre della donna per la 
bicicletta provocò accctitsime 
polemiche. I censori condanna­
vano tenia appello il ciclista 
in gonnella. Il prof. Porro ar­
mò persino m scrivere un sag­
gio m fasore del velocipedisrr.o 
del gentil sesso, • salutare ed 
igienico ». / caricaturisti, ber­
sagliavano le moderne amaj-
toni. Un poeta, certo Antonio 
Visconti di Saliceto, sulla * ve­
locipedista » lanciava quc'la 
gustosa satira: 

l/.c+iw « a K W«-'.eii» 4 *.<-*• t 
.v. a $»*4i y-mj**>. 
F.v-\-j)-t*sHt *•» ir.V> t! ?» » 
Il v*.. ri e~. \~* }-iwo4». 

tv.» «xS* t f r . TV. <•.«.--,».•« r, *»•# 
)V». T * •.•-ale. • ir.* c.cr-a* . 
3 •.»'»» p.rmsicr. >;>. 
PW |« - V3i'« ,« s« B>t* cfj».!o; 
s- . !«.ln» d *e'.". <i> 
f»* T; (•>"•»: i»>t»5» t'. M•»>».:> 
A«»«."->v tW prò i% t.>'-i-ii* 
t>* »•» <** »:"a-l». tbt t.« t i i - in' -K 
fet «. t>-13ta fcr» tOf71* A-1 C-liTl-.». 

» * » 

Incompresi, dcri<i, sfottuti 
dalla gente; vessati in mille 
modi dalle autorità com-t sali; 
ansiosi di lanciarsi alla scoper­

ta de! nw'.Ao, con l'appoggio 
morale, e riatcTi.i!c, di una 
organizzarione tutta loro; e 
convinti di costituire una C\AS-
a J pine, nella società, una 
categoria speciale di cittadini 
quanto mai moderna e avieni-
sta: quegli ardimentosi ciclisti 
che inforcavano il « cavallo d" 
acciaio », sin dalle loro priv.c 
escursioni sentirono il bisogno 

di costituirsi i'i corpo sociale, 
dando pertanto zita a vsrie 
forme di a*iOciazio'-.i. Cojì, ai 
tempo dei bicicli Mivtuux, nel 
/•V70, forge a Milano il WrWc» 
Cub: la prima consorteria de­
gli animenì « celeri}cristi » r> 
* velocifcretìti', questi antenati 
dei velocipedisti. Quattordici 
anni dopo, sorge a Torino una 
organizzazione simile, e così 

pure in altre città. Da quella 
società torinese, infine, su pro­
porla del conte Agostino Bi-
glione di \'iarigt, scaturì il 
pnmo nucleo dclFl'.l'.t. (Unio­
ne velocipedistica italiana), con 
sede prima .1 Tonno poi a 

MiL Roma; f T f -

I„» passione per il ciclismo conquistò le lolle-. 

Cìeno.a. 
stdentt, volta a volta, Xis*i, 
il contt di Viarigt, Davidson, 
gli on.lt Torrusio, Filippo Tu­
rati. Alberto Garelli, ecc. 

Finalmente, nel 1S94. con 
radesione di molte società 
Velocipedi*:;,;.» romana; l'or­
za e virtù, di Xoii liguri; 
Forza e costanza, di Brescia; 
Cyc!o*?orr. di Xapoli; Pro 
Iia'ia, di Ferrara sorge a Mi­
lano il Touria* c!ub cic'istico 
italiano (T.C.C.I.V associazione 
nazionale • per la tutela del­
l'uso pratico del biclicletto ». 
/ / T.C.C.ì. aveva f.nalità pre-
ialemcmente ciclistiche, tant'è 
vero che soltanto a partire 

dal lyzz as-un^e il nome di 
1 .CI. ( 1 ourmg club italiano 1 
Dai primi jSa soci del '9^, 1/ 
T.C.C.I. è passato a imo soei 
nel \>f. a iz mila ne! '«"• (con 
un a:t"ii-::o di ice ~n::a il 
mcc). a zz-yif nel Vrc. .11/ 
S;^c; nel 1970 ed a azs mila 
it m'anni dopo. 

£' curiato rilevale come 
quasi tutti i • Touring club » 
sorti m l'uropa ebbero origine 
ciclistica. Lo stesso T.C.L fu 
ideato e fondato dall'eminente 
geografo Pcrtarelli, appassiona-
titsimo ciclista, e promotore, 
nel tS9L della stravagj'i:.' 
* Carovana ciclo turistica Mi­
lano - Roma ». Dal zc al Zi 
maggio un migliaio di velocipe­
disti presero parte ai feyteg-
giamenti indetti a Milano in 
occasione del grande convegno 
ciclistico indetto dal comita:e> 
direttivo del T.C.CI. 

(Continua 

votare per il P.C.I. 
I comunisti Tra ie altre pro­

poste avanzate reT ìa rina­
scita delio <port hanno posto 
nel giusto rilievo la necessità 
che 1 beni della ex g:l siano 
restituiti alla gioventù: qum 

quisti e sui nano di rattisrra-
mcr.to delle jouadre rer il pros­
simo campionato 

len tcra. nella <ede sociale 
j J „ . - »^—. ; w~„; ideila La/10, si sono riuniti il 
d: Mano dati ai comuni 1^beni P r C i l d c n , c ri7 Tc*.«aro lo . „ c o n -

I. mtcre>.-e tiri tifo«i o i.or.it-r!-jamericano M decida a \cr.irc. ;r. 
tr̂ :.> ormai Milla «.arr.D3cna ac-{Italia 

t.a Roma e irrma .«-m tre no­
minativi eia fatti e «-toc LOIOIJI-
ce. Barbolini e Roboni ma il di­
rigente Carpi ti trova tuttora 
nel nord dove spera di concili­

ai CONI dimportan/a locale. „. - « - » . , | c V a < c l I l „ d r Valentin, e I al-
q-.ielli d: importanza rcg-.tsna. e, , c n j t o r c . J c ^ c carver: scooo di, 

je nazionale. (questa riunione era lo studio di! 
E" roto rhe il p.ì'riT.on:.'» dei {un maro organico per 1! rvotrn-| 

beni è stato vaìu'a'o. anni or[71arr.cr.to della 1-azio in vista del 
- - - — " oros<imo campionato 

Alla f:nc della riunione t di­
rigenti bianco-azzurri si sono 
trovati d'accordo sulle linee ge­
nerali della camDaitna di raffor­
zamento- 1» nessuna cessione dei 
titolari; 2» acquisto di aueeli j 
elementi, tutti di primo piano. 
ind:*pensahili per un effettivo e j 
-olido rafforzamento j 

Si mormora infatti clic l'in-ì 
tcrc«c dei dtrtecnti labiali ci 
puntato su Giacomazzi (scambio 

dece altre awiatissimc trattative 

•sono, attorno ai 1^0-170 miliar­
di e assomma complessivamen­
te 1 331 proprietà, l'na de'le 
migliori soluzioni, tenendo so­
pratutto conto che in vi-ta 
delle Olimpiadi de] 19tì0 1 gio­
var; e tutte le organizzazioni 
sportive hanno bi«ogno di usu­
fruire del maggior numero 
possibile di impianti esistenti. 
è quella indicata dai comuni­
sti, soluzione che. del resto, è con Visoloi. Moltrasio e Praest 
condivisa anche da altre orca-" Sempre stando ai «si dice» 

Hi .iTCPnt- » t*>.--l sembra che trattative stano Jn 

I corso tra le due sorteti romane 
per uno scambio To/71-Venturi 
sempre che il fantomatico t\id-

mzzaziont, 
mei sportivi. 

0>V.\I.I>0 ( AVATEfJKA 

il « Premio Celiseli » 
oggi alle Caparmene 

12 p ' f m o «Vi COr.jo.t (.ire 
n,KJ rji.'T 'ric:-i 2&(nt in pi.s'i 
p-ccol.l) f.curii a', centro tìcdn 
rtiii.ior.e f.'.tcrr.i nlfr C;:p m-irl-
le a cui .\0>..i rimasti iscritti 
otto ciirul!! trjj 1 quali Re di 
t?u(?o!i-\ Tn.ssirio e Ttbi Dcho 
t : sembrano 1 pili romiri <J-
ch.ficcs /ni;io ore 15 3<ì. sette 
p-oce in prooramrm: 

Ecco :<• nostre selezioni: 
'. CORSA: Onie*. Otsrqo, 2. 

CORSA: Tizzana. Salvador; 3 
CORSA: Pinrada, Kefcko. Ro f . 
capta; 4 CORSA: Acerou, Ma­
rnine. Rubrica; 3. CORSA: Re di 
Quaglie. Tris»ino, Tibl DabO; 6 
CORSA; Baraciireo. Ahnf'r, N»r-
hne; 7 CORSA: Nvssta. \a i 
Belio. Suada. 
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